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Antonio Carlo Do nei Orox^kìio 



La ferie delle EfperieniLg , ef^ojìe in 
guejìa Memoria, fu da me iflitaita dietro 
pji eccitamenti pervenutimi dall' ECCEL- 
LENTISSIMO IN^ISITORATO all' 
jìRSENALE. Umiliandone a WI la Sto. 
ria di RìftiUati , non fo che freftnttrt d 
a 1 Sa- 
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Sapienti Juo't Riftdffi gli efeifi della mìa 
obbedienza , Se guanto f/po>i-'o in quefla 
Memoria valer patejje ad eccitare f alrruì 
indttflrìa a procurare alla Patria « ed alla 
Nazione un reale vantaggio nelP articolo 
degli Alberi; fe valeffe a migliorare la 
eondixione Pubblici Bofchì , io credersi 
di avere incontrato le provide Vijìe dell' 
ECCELLENTISSIMO INJ^^UISITORA- 
TO , e di aver dato un piccolo Saggio di 
quella premura^ e di quello we/o, che mi 
mima veli' efercizh di u,i Minìjicro .-.Si- 
datomi dalla Clemenza Sovrana . 

Supplico VOSTRE ECCELLENZE 
0 valer ri/guardare con tonfi quefio trihu- 
to della mìa dipendenxa j e donare a me . 
quella Protezione ^ cbe badando a Ciaftèc' 
duna di LORO offequii^amente la mano 
imploro divotamente. 
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MEMORIA 

Letta aeir Accàdemh di Padova 
a 8. Gennaro 17515. 

IL Sìg. Guglielmo Forstth Giardi- 
niere di S. M. Britannica a Kenfing- 
mi fi e fatto un' occupazione per lun- 
!ja corfo di anni di inveftigare le cagioni 
fatali tli molte malattie , alle quali tutti 
i Generi delle piante vanno più o meno 
faggetti con vero , e reale dlfeapìio della 
fertilità negli Alberi fruttiferi >, e della 
^ualicìi in quelli <Ìa lavoro , e da eoftra- 
zione ; ed ia fluito dal rifultato di mol- 
te, e reiterate Elperienze a ritrovare un 
Metodo dì Curazione , e quindi una Me- 
dicatura , che al primiero ftato le ritor- 
naffe , e per così dire, a novella vira. A 
che lèrvODO tante fatiche de'Filofofi nelle 
ricerche della Natura , fa non fono quelle 
3 Al- 
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dirette a benefizio della Nazione , c della 
Umanità ? Se 1' Agronom'ia viene confida- 
rata un' oggetto cos'i intercflante per lo 
Stato, e come può elTa meglio per lui oc- 
cuparfì , quanto col prefervarglt gli Albe- 
ri da frutto , da lavoro y da cognizione ? 
Ecco l'oggetto del Giardiniere di Ken- 
fington ; il quale effendovi mirabilmente 
riufcito in Inghilterra , ben meritava di 
ritrovare ira noi qu.ilch.s amatore della 
Natura , ed amico della propria Nazione , 
che cercando d'imitarlo , reiterale le dt 
Ini Efperienze , e procurafle X introduzio. 
ae dì un Metodo facile , e vantaggiofo. 
Eccovi , Signori , tutto à6 y che contiene 
quefto Scritto , ed Ìl femplice foggetro col 
quale vi tratterrò quefta fera . Non vi a- 
fpettafte mai per cafo arcane ricerche di 
Natura, novelle teorie, o fificlie pcrquifi- 
zioni; non è quefto il mio fcopo; io non 
fo, che darvi la Relazione di femplicì of- 
fervazioni fatte da un Giardiniere , di un 
metodo di operazioni &cili, e groffolane, 
e del- 
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e della compofìzione dì una miteni atta 
a formare un' Intonaco ; affoggettando poi 
alle date ville dell' AccaJemia la varie 
E^rieaze da me iftiniiu col metodo flet 
fo , e li rifultati ài quelle . 

PRIMA PARTE 

Mttodù del forfyth , ei Bffttìtnxt 

ifliiuhe con quello , 

§. I. T TA offervato il Sig. Forfyth, che 
. .LJ- io framare brufcamence gli Al- 
beri , qome fuolit comuoeraente pratica.»! 
.0 il Diafómente potarli, o il cagionar lo- 
ip , per qualunque fiaQ accidente , 009 
^oalcjie >. 0 l^^^nzione , li. rende 

foggetti a moItìSìme malattie , e fpeciaU 
mente perchè iotroducendofi o per il ta- 
giio , o per le altre parti, comunque fco- 
pene di corteccia , ji umiditlt , e le piog- 
gte, fi vi.ziaoo, 9 fcompongoao le parti 
«4 plìi 
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più efterne ; fi oftruifcooo quindi i vali, 
e l' acqua «Jiiccndeniilo a poco a poco ici- 
ternamente lungo 1' liburna , lì apre ideile 
vìe e forma quello y che diciamo fiolo , il 
quale riduce poi la pianta a buboni , a tar- 
lì , a fenditure , che ]a conitutlcono paRo 
d'inlèni, i quali agevolmente vi fi intro. 
ducoDO, ed inetta a quegli ufi a' quali era , 
fecondo la propria fpecie, dellinata, e ta- 
lora In breve al totale deperimento. 

§. 2. Gli alberi da frutto , e particolar- 
mente quelli da olio , vanno foglietti ad 
una gomma dalla quale ne provicae una 
Jpecie di canchero , che arre/tando la vege- 
tazione fi deteriorare , ed inrrìlttre la 
pianta . Generalmente poi i licheni , ed i 
mufcii , prendendo pofleflb fulla corteccia 
degli alberi li fanno, come ognun là, cosi 
ìntìfichire , che fi rende loro inutile qua- 
lunque lavoro di terra , che facuafi ìntor* 
no le r.i-.l:^:i , uè hf^bno gìatnmaì lulÌDga 
di una buona riufcita . 

§. 3. Tutte quelle ofiermìoni chiama- 
ro- 
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rono Io lludio, e la diligenza del Gi^i> 
niere tnglefe a far molti tentarìvì, e per 
rimediare a' mali giV fatti , e per preve< 
Dirli. Gli rìolc) di ritrovar? una compo- 
lìzìooe altrettanto i^Ic nella manipola^ 
zione , che economica nella fpefà . Egli 
l'adoperò con felicilTimo , non incerotto , 
fucceffo fopra ogni Torta di albsro ne' Rea- 
li Giardini di Kenfuigtoii , con 1' adidua 
pratica di fette anni continui. 

§. 4. Eccone tutta la Ricetta . SÌ prenda 
una mifura ò\. Sterco di Vacca itceatef una 
mezza mifura di Calcinacci ài faU)riche 
vecchie ( nel che fono da anteporlì quelli 
de' fofHni ) , Dna mezza mifura di Ceneri 
di legno , ed un fedicefimo di SMìa dì 
fiume; con l'avvertenza, che tutto queflo 
fia finamente fìacciaco. S'imp.iftì tutto ben 
bene , e colla zappa cosi fi manipoli , che 
ne rifulii una parta limile ad uno Stucco . 
Per ufarla fi tolga con diligenza dalla pian- 
ta tutta la parte o morta , o putrefatta , 
o ccmnnque danneggiata fìno a che lì Ico- 
pra 
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pra il leano vivo , e fano , rendendone 
la fupsrfìcie bea lifcia , e piana , raddol- 
ceudonc p!i orli della corteccia col roton- 
darli colla pialla, o con altro Arumeoto 
perfettamente tagliante . Ciò fatto , fi ri- 
copra ]a parte } donde Ìl legno, o la cor- 
teccia è fbta recifa , con qno ftrato dt 
quella conipofizione , groflb ad un lèflo 
incirca di pollice, f.iceiiJolo fcemare verfo 
gii orli quanto piìi è poffibile . Abbiafi 
una fcatola di latta pertugiata, eJ in que 
Ila il riponga una polvere fecci , compo- 
iiì di ceneri di legno, di un fello di que- 
lle d' offa calcinata , e di una quatiiìik 
eguale al tutta dì polvere »ìabéiftn. 
Qualunque pietra fina geffofa può far le 
veci di quefìo ; ed io mi fono fervilo ot- 
timamente delle ftalatiii , die abbondano 
fu noftri Euganei ( * ) . Quefta polvere 
fi 

( * ) Gruppo qiufi trincare , ed iblato di lìonll 
DrielnuianKate Vidaniei , con Appendici Gattarie , GluaW 
■1 Ponntc di-radon , * di eflk dilUnle circa lèi ntgUi< 
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lì rparga fopra ì' //nonijco applicato, ih; o 
tre volte , con intervallo circa di una 
mezz' ora , fino a tantocchà la fuperficie 
iìa ridotta perfettamente lifcia , ed aiciutta . 

§. L' ottima riulciìa di qaefto ritro- 
vato del Sig. Forlyth, ricooofciuta da una 
DepntazioDe del- Parlamento d'Inghtlterra, 
chiamò a fe i riflelTi della Camera de' Co- 
muni, e furono delegati Membri delle due 
Camere, Ì «juali , rilevatane rutiUti,ren. 
deflèro a notizia univerfale quella compo- 
fizione , e la facelTero praticare nella Fo- 
refle di quel Regno . 

§. d. Li rifultati delle Efperienze del 
Giardiniere di Kenfiagton y la Ricetta per 
la compofìztotie dell' Intonaco , il Metodo 
di ufarla , e le teftimonianze de'Comraif- 
farj de' Beni Dominali , e de' Membri del- 
le due Camere del Patlaracnto , formano 
un Libretto , la di cui utilità , calcolata 
in relazione al pubblico vantaggio , Iia 
moSo k zelaute attività de[ Ch. Sig. Ab. 
FaUàdoni Segretario dell'Accademia Agra- 
ria 
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ri,i ['I Trevifo a recarlo nsl noflro Idio- 
ma Italiano . 

§■ 7, Fu quella Traduzione porta fot- 
te i Salenti Rlf!e0ì dell' £ccellentì0ìmo 
loquifìtorato all' Arfenale , e quei Pre- 
ftantin'imi Senatori , giudicando , che un 
tale argomento potefc interelTiire le Pub- 
bliche Vifte , fi degnaroao di trafrnetter- 
mene Copia , accompagnata da Oflequia- 
te Loro Lettere , commettenJomi dì efa- 
minaria , onde vedere fc aJoccabile fof- 
k quella pratica a benefizio de' Bofchi del- 
lo Stato , e quali Efpcrienze fra noi ìfti- 
tuire lì potefTero. Dietro le rifleOioDÌ , che 
umiliai allota all' Eccelleutiflltno Inquifi- 
tarato , e che non hanno luogo in que- 
fto Scritto , con fulTeguenti Venerate Let- 
tere mi lafciò Egli pienamente in arbì. 
trio di tentare le Efperienze come, e do- 
ve , e quando io avefll giudicato il più 
appropofito . 

§. 8. ToHo che le altre mìe occupazio- 
ni il permifero , mi accìnfi ad illitnire le 

COSI 
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mìe Efpetienze , ma ficcome era fra noi 
nuava la cofa, e non fapeafì che promci- 
lerE deli' efito per 1' una parte , e per 1' 
altra io non volea troppo promettermi di 
me flelTo nell' eiàttezza dell' efècuzione , 
cos^ non volli troppo francamente impe. 
gnaie il Pubblico, eoo Efpeficnze in gran- 
de ,' in un affare di dubbia ridati; e per- 
ciò mi fono attenuto ad iilituìre piccole 
Efperieiize , in Clenzio , e tutto privata- 
mente , onde il mal elìto non aveffe al- 
cuna confeguenza , e non potefT^ cadere 
fotto alcuna cenfura ; e per lo contrario , 
quando tutto aveffe corrìfpofto all' elpetta- 
tiva , ptendeflè la Nazione coraggio a lè- 
guire -vantaggioramente il mio efempio , 
ed il Sovrano ne aveffe un Saggio per le 
file Sapienti Determinazioni . 

§. p. Ho iticomìociaio le mie Efpenen- 
ze fopra di alcuni Perì , nel mio Giardi- 
no alla Giara, li 18. Novembre del lypj., 
giornata dolce, coperta, ed inclinante alla 
pioggia. Erano quelli tutti giovani , di 
fuf. 
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fuliicicnie afpetto , di plaufibile frefchezza j 
tuhine alcuni pochi , che lì dimoftravano 
trini , e dì poco vigore ; ma tutti gene< 
Talmente fteriUflimi . Lì ho tagliati al mo- 
do, che in cafo limile fece il Sig. Forfyth, 
tre pollici incirca al difopra dell' incalmo ; 
ne ho lifciato il taglio alla niacient pre- 
fcritta ( §. 4. ) ed ho ricoperto la parte 
diligentemeiice col noiiro Inronaro. LÌ Peri 
furono Z7. Tre di quelli , nel luogo dell' 
ìncalmo j portlvano come de' grolTi bubo- 
tai, con pane infttta , attefochè .noa fu- 
ben chtufa la ferita il momento dell' ìo> 
calmo ftelTo , e dopo dlverii anni que&i 
vedeafi dall'una parte tute' od aperta , do- 
ve penetrando T aci^ua erafi formato Udo 
/colo, e della putrefazione. Tagliai longi- 
tudinalmente tutta la parte infetta ; e fic 
come il male internavafi al centro , cosi 
ton ferro taglientiffimo andai eftraendo in 
giro tutto ciò, che vi avea di cattivo, fi* 
bo a che ritrovai il legno vivo , e lana . 
Non rtmafe' una qaarta parte del dianiB* 
tro 
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tro , cofìcchè oltrepaffai il midollo , e mi 
ridulfi quafi alla /bla corteccia della par- 
te oppoda . Caricai il vano fatto , e fe- 
ci r efterno tutto liftio con la compofì< 
2Ìone. 

§. IO. Mi venne il capriccio di tentare 
due' Piante di Agramì vecchie, fterlli, ma 
àbbaflanza pròfperofe . Una dì quatte ave- 
va , lungo il fiifto , due vecchie ferite , 
noti fo quando fatte, che lalciavano vede- 
re l'interno del legno, effendone cicatriz- 
zate le labbra , rotondate , e ricoperte di 
Duova corteccia ; T altra aveva , fubito al 
difotto delle diramaziooi j una fpecic di 
vecchio canchero j, ricoperto di corteccia ^ 
ma intereamente flofcio , e tàriofo , forfè 
origÌDato da qualclie gomma; e piti fbtto^ 
alU pane «ppofla, uno /iro/o di acqua , do* 
VDCo forfè alla potatura di qualche ramo . 
te tagliai a mezzo piede da terra , dovo 
fi moftravano perfettamente fané. 

§.11. Fra molti fcelfi fei Olmi , che 
Ali parvero pi& tàM , e ài cmàva vmu» 
ta. 
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i.i, A (lue furono niedlcui tlejjli fcoll à' ic- 
qua col t.igliare lonf^Itudlnalmcnce il le- 
gno, internancJomi col ferro oltre Ìl mi- 
dollo , p^T eftrarne tutta la parte infetta ; 
furono loro rafchiati dalla corteccia , i lì- 
cèeni , de' qtiali abbondavano e ridotta 
quella netta , e lilcia , fu tutta ftropìccia- 
ta col noflro Intonaco . Gli altri quattro 
furono reclfì trafverlàl mente dove i[ fuHo 
moftrava maggior vigore , e falute . 

§■ t2. Una fimiie operazione praticai 
fopra otto Gelfi vecchj , ed intirichiii . 
Aveano quelli con molti altri abitato p:I 
corfo di circa 35. anni , confurameiits , ia 
UQ Brolo alquanto paludofo , nè aveano 
giammai date di loro gran buone pruove. 
Di 1^ li ttafU tutti, laran ii- anni, e ne 
foribù un Viale in baona fituazione . Fu< 
reno molto bene accarezzati, e fatto loro 
rìnovare il ceffo da nuovi rami. Faceai?» 
quanto potevano ; alcuni pochi lì fecero 
belli, alcuni perirono il fecondo e terzo 
anno , e tutti gU altri moftraroBo quanto 
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rifentonfì nell'età avnn^aia i mali fofFer- 
li in gioventfi . Operai con qusHi otto 
Gelfi come cogli altri Alberi ; e quindici 
Gclfi .di altro Viale , giovani di fci , o 
fétte aont , furono ralcliiatì nella cortec- 
cia , tc^liendo loro efatiamente i mujchi , 
ed i licieni > che lì infettavano , e 'Aro* 
picciatì ben bene colla compofizione . 

§. 13. Quello die interellhre mi dove- 
va fommamente 3 ilìituire Efperienze, er.i 
intorno li Roveri da' Bolchi , iufervienti 
alla Codruzione per la Marina e Pubbli- 
ca , e Mercantile ; oggetto della mafltma 
importanza alle Ville Sovrane , e che ef- 
lèndo per clemenza alla mia direzione , e 
vigilanza affidato dal Principato, deve chia- 
mare a St tutti i miei fhtdj , e le più fol- 
lecite cure . 

§. 14. Fra li Roveri condannati al ta. 
glio nel Pubblico Solco della Carfaneda^ 
in Villa di Badia , ne fcelfi fei di due 
piedi circa di circonferenza , di bruttilììma 
venuta y con rami («chi , eoa cime rotte 
i da' 
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da' venti y ed in caitiviffimo ftato , qaaa- 
tunque giovani . Io ifeambio dì farli fca> 
vare dalle radici , fìccome faolCi ìa cali 
cali, li ho fatti recidere all'altezza di pie- 
di tre dal (uolo , poco pifi , poco meno , 
fecondo il buon eWir^ del fuflo , e li ho 
medicati al lulito . 

§. 15. Del pari mi fono diportato in 18. 
Roveri di piccoliffima circonferenza , ab- 
benchè vecchj, di bruttilTtnto afpetto , in. 
ttlìchiti , tutti biftorti y e beraocolutt , ia 
un fuolo arìdo , e fearmtofo , che noD lì 
poteano giudicare capaci dì altro ufo , che 
per i! fuòco , in una picciola porzione 
dì Bo&o di Campi cinque incirca, in quisl- 
lo detto Marxtgena , in Villa di VanzO 
di Mefìrino , di mia privata ragione. Ho 
voluto fcegliere quefto luogo, e per tenta- 
re piante di Roveri hj! p;;'jiore ftato po(^ 
libile , e per potermi icanricciare a mio 
Talento , e tener dietro pììi agevolmente 
all' andamento delle Efperienze, e per ac- 
certarmi , che venilTe predata a' Roveri 
me- 
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medicati tutta quella diligente Tervitìi che H- 
chiedefì ; la quale affidata ad un mìo Fit- 
tajolo, preflb dei Bolco, che noa mi lèm- 
bra per verità de' piit fciocchi , e eh' io ho 
procurato d'iflniire filila materia, mi tnet* 
teva in lufinga di poterne vedere de' riful- 
tati decifivi . 

§. id. Nelle giornate ly. , e 20. dello 
lìeffo Novembre , che furono fufleguetiti 
alle operazioni da me fatte nel Giardino 
delia Giara , fi ebbero delle pioggie a va- 
rie riprefe , e fegnatamente la mattina dei 
20. r ebbimo copiofa per due ore. Ciò mi 
diede occafione dì poter vedere come ia 
limili circoflanze lì diportallè . 1' Infonact . 
Vifitate quella fera fteflà, e nella fulTeguen- 
le mattina tutte le piante medicate , fi ri- 
trovò l'Intonaco bello , ed iliefo , e di ot- 
tima confifteoza ; coficchè prefi fin d' allo- 
ra buona ragione di lufingarmi , che eilb 
potefle ottimamente , e come era deiìdera- 
bile, garantire le ferite delle piante e dall' 
acque > e da' geli , cha taan fono loro per- 
t 3 . oì- 
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nicioG • DegU altri òttimi elTetti y cbe fi 
promettono dal Stg. Forfyth , fulla Tua pra. 
tica medefirtia, toccava ài tempo farcene 
vedere le pruove nel décorib di tutto il 
I7S>4. Nella Seconda Parte, fe non vi è 
grave , Signori , udirete l'efito, c i rifulta- 
N,ti delle illituiie Efperieiize. 

SECONDA PARTE 

Kìjultati delle EJperleìize . 

§• '7' OTavanii moltìffimo a cuore alia 
i3 nuova Stagione il vedere come 
fi dipertallèro le mie Piante malate, e me- 
dicate col Metodo , e colla Ricetta del 
Giardiniere di Keiìfington . 

§. 18. Le operazioni furono incomincia- 
te , come ho detto { §. 9. J ) 1Ì 18. No- 
vembre I7P3'> continuate, ed efaurite ne' 
cinque, o fei giorni fuffeguentì. Non pui 
negarli , che la Stagione invernale , che 
venaevi ^prelib > non foCe delle 

ve- 
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vorevoli , e che confeguenieraente le pianta 
non abbiano avau occafione di patimenio; 
riulloltante fotiovi fiata alcune brine, fpecial' 
mente ncU'iDgrefiTo dell' laverno, e qualche 
pioggia, che (àrebhero Rate molto dannofè 
alle frefche ferite delle piaàte ; e molto piti 
ci6 , che la maggior pane di quelle non 
fiiol moleftarfì col ferro ìn tjuefta Sta- 
gione; e facendolo, effe patifcono mol- 
ti/fimo, 

§. ip. Giunia h Primavera , qualor d' 
ogni intorno, anche prima del folito, ve- 
deafi bdliirima fioritura di Piante fruttìfe- 
re } e che le nollre Colline ci andavano 
giornalmente accrefcendo H pìii vago Jpet* 
tacolo , che Natura offrir poflà , e ch'io 
godeva quafl efiarico nella mia NemoraTÌa 
Refidenza , ritrovando in quello un dolce 
compenfo ai difagi del luogo , ed alia fb- 
litudine, vifitai tutte le mia Piante. V In- 
toiuico erafi perfetti! mente «ih confervato 
in ognuna durante il Verno , e tuti'ora 
fi manteneva laido, e collante..' 

é 3 §.20. 
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§. 20. Quantunque prorperofilfime mi 
fembraffero per la maj^gior parte le Piati- 
te de' Peri ( §• s- )» P"""^ ""n '^os'i fubito 
fi fecero vedere i nuovi germogli , che tar- 
daroDO anzi ua pò più del folito , ed a 
confroiitD di altre piante vicine ^ che non 
avevano folibrto taglio ^ o medicatura . 
QueRa tardanza mi recava alquanto dì 
mal umore, temendo che l'eltto non cor- 
rifpondeffe alle mie afpettative. Finalmen- 
te fui finire d' Aprile fi videro ì nuovi 
iutri formare una ciocca , e coronare 1' 
amputatura al difotto dell' /u/ondfo. Quan- 
do quefli nuovi germogli furono della lun< 
ghezza dì quattro, o cinque pollici, ne /cel- 
£ due foli per cìaicheduna pianta, levando 
tutti gli altri, per lafciarne poi unofolo nell' 
annoventuró, Iceglieado quello, che avrk 
imo migliore riufdta. Giiuito l'Agofto que- 
lli nuovi polloni di Pero avevano di già ac- 
quiflaca la lunghezza di quattro , e cinque 
piedi, ed alcuni anche fei » fopra un pollice 
e mezzo di diametro nel loro fullo. 

i. II. 
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§.21. Non tutti quelli 17. Peri fi di- 
portarono con eguale feliciti ; cin<iue pe- 
rirono; molte eltranee evcniualltH poffono 
efièrvi concorfe . Lo ftato più debole deU 
la pianta, il malore un pò più radicale , 
qualche perniciofo infètto , o cofe fìmili , 
poflaoo aver tratto quelle piaste a perire. 
Ben £^te , Signori , che quantunque at- 
taccati da uno ItelTo morbo , e curati co!> 
Ja Itefià maeftr^a , e diligenza , non tutti 
ri&nano li malati di uno Spedale. Vi dirò 
però , che con fomma mia compiacenza 
veggo prorperofilTimi , ed arricchiti di bel- 
lilTrmi polloni due Peri dei ire ( §■ )> 
a quali feci 1' operazione di fcarnarli Ìon- 
gitudioalmente fino al di Ik del midollo; 
il terzo di quelli perì ma gik pur trop* 
po feoe era fiuto it trìfto prononico pri- 
ma dell' operazione . 

§. 23. Non cosi andò per verità la fac- 
cenda , ad onta de' pronofiicì più luttuofi, 
in un' antichilTimo Pero nell'Orto del Sig. 
Niccola Piafèutini in Villa di fiaft^a. Era 
i 4 que- 
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quefto uti Pero di aUilììnio fuRo , e di 
gran mole; il Tuo tliamecro a (re piedi da 
terra , era di pollici 27. A quindici piedi 
di altezza divìdevafi in quattro gratidiflimi 
rami principali , che fi fuJdividevano ìa 
aliti molti, e formava un' ampliflima cÌo> 
ca y che adombrava molto eftefatneDte , 
noti fetiza pregiudizio degli erbaggi dell* 
Ono ; lo che ven^a però compenlato dal- 
h fertilità della pianta, «.dalla prodigio- 
la abbondanza delle Pere . Saran dieci an^ 
ni , per quanto lìi mi fi narrò , che un 
vento {;agHarJi) , e turbiiiofo , invertendo 
uno de' giiiuil) rami princi'iali , lo troncò 
preflb r iaforcamento così , che feco traf- 
■fe grande fchejj^ia del fuiìo , lafcianJovi 
in isbiego una ben lunga , profonda , e 
larga piaga. Ciò , come i ben naturale e 
fulito , non fu curato . Le acque , ì geli , 
gli infetti ritrovarono aperta la vìa fino 
al midollo , e a poco a poco viziarono 
luitaja pianta , che quantunque vecchia , 
era profperofifruiia . A compiere il di lat 
mal 
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mal elTere vi concorfs} due anni fono ^ uà 
fulmine, che atterrò un' alerò de' Tuoi rami 
principali , e quel che peggio fu , vi ca> 
gionà una fteriliA tale ne' fuoi frutti, che 
ormai veniva confiderato folo come un 
inutile ingombro del terreno, e meritevo- 
le della concinna evangelica , che ftava 
giù il fuQ Pa'.Irone per efeguire . Lìi rjtro* 
vandomi per fopraintendere ad akuae spe- 
razioni bofcbive , e feateodo parlare ii 
quella pianta dall' ottimo Sig. P!aIèadDÌ , 
e fopra tutto di fua pattata fertilità, «del- 
la f<]uiritezza delle fue frutta , lo pregai a 
voler rimettere a me quella vecchia mala- 
ta , onde elperimen larvi una medicatura . 
y^cconfentl egli molto volentieri , e mi fi 
fece aiutante nell' operazione . Feci tagliar 
r Albero a tre piedi da terra . Per ritro- 
varvi la parte iana , mi convenne levar 
.unto legno , e cos) ìoteniarmì , che Io 
vQtù in guila , che iB&ndiiava 'compofto 
di; due grofli ravoloni uao di (ètte, l'altro 
dì àwtjoe pollici , pofH , ed aniti quali ad 
b 5 an- 
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angolo retto. E nell'angolo flefTo a mez^ 
zo [»ede da terra , per la lunghezza di 
otto pollid', dovetti oltrepaffarlo da parte 
a parte per levarvi una grande rurlata , e 
farvi un' apertura di quattro pollici . Ben 
preparato, fecondo le prsfcrizìoni del Sig. 
Forlyth , fu dilìgente mente intonacato ^ e 
preflb la baie fu bea morato di terra , e 
dì concime ; fenza per verità troppo buo- 
t» rpetanza dt ricuperarlo. Lo vietai nel 
nielè di Giugno , che per una Hraordiua. 
ria commiBione mi portai a quelle parti, 
e con vero ^acere lo ritrovai ricco nel 
circondario dèi labbro di undici polloncellì-, 
lunghi preflb a due piedi . Ordinai , che 
nel fine del fuiTeguente Agofto , foli quat- 
tro fene lafciaffero, e fi reddelfero perfet- 
tamente gli altri ; e fi efìirpaffero i fallì 
potimi , che d' intorno la bafe erano sbu- 
cati dalle radici . Fu tatto elèguìto , e ne 
ho avuto ottime relazioni . 

% 23. Li fei giovani Olmetti ( §. 11. ) 
corrìfpofero perfettamente. Li quattro, che 
fu- 
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furono trafverfalmente lecili ad un piede , 
o un piede e mezzo da terra , perchè di- 
mollravano iriftezza, e prometteano catti- 
va venuta , hanno dati bellillimi , e vigo- 
rofifTimi polhicinì fra quali ne furono fcel- 
ti due foli per pianta . E del pari dimo- 
ftrano ottima vivacità, e corredati fono di 
polle y quantunque minori delle prime, 
altri due Olmi , cbe piiì tardi fuiooo a . 
germogliare , a' quali medicati furono de- 
gli feùli i' acqua , e tagliato longitudiDal- 
mente il legno oltre il midollo, per cerar- 
ne tutta la parte infetta. 

^ 34. Non cQs'i felicemente andò la fac> 
cenda rifpetto agl'i otto Gelfi , e alle daz 
piante d'Agrumi. Erano già quelle, come 
ho detto ( §. 10. ) , Iteriti , vecchie , « 
piene dì mag^e , collcchè dopo , che mol- 
to &roap travagliate per - levarne tatto il 
cattiva , convenne reciderle t mezzo piede 
da terra. Gli Agrumi prello noi fono per 
verità piante piuttollo dilicate, e convieoe 
trattarle ccm molta cautela, ed accarezzar- - 
le; 
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le ; ma il defìderio di vedere fin dove 
eflendevafi l'attiviti deli' Intonaco , mi fece 
tentare oasi brufca operazìaae anche fopra 
[ii quefte ; quantunque il Sig. Forfyth non 
le nomini nel fuo Libro , nè fappiafi , fe 
con quelle abbia egli giammai trercato. In- 
fatti quefte mie perirono. Chi (à., che rei* 
terare efpeiienze non ci dìmoftrafTero an- 
che per gli Agrumi ottimo l' Intonaca , s 
che qaefte iae fofléro perite, non potendo 
forfè reggere ali* operazione per foverchia 
triftezza , e vecchiaia. Veramente le pian- 
te d'Agrumi non fono fra noi così abbon. 
danti come gli Olmi , ed i Gelfi , de' qua- 
li fene formano ricebi femenzaj , per po- 
ter eftendere francamente le efperienze ; 
nullaoltante io ne lacrifìcherò qualcun' altra. 

§. 25. Uno folo degli otto Gelll (^.12) 
fi mantenne in vita , germogliò , ma non 
mi di finora troppo buone fperanze . Li 
due foli folloncelli , che diede , fono così 
trilli, che non lulìngano di reggere all' ia- 
veroau. Li altri fette perirono. E non è 
tnc- 
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meraviglia veramente, che periti fieno de' 
Gdlì, che contavano oltre ciuquaQ» aani 
d' etade , paflati la maggior parie ÌQ nn 
luogo paludob , di dóve fiirono tratti ffk 
y&xhj f fcDza averfi giammai diportato 
plaufibiimeote . Io peraltro aveva voluto 
tentare ud prodigio, cercando dì ringiove- 
QÌrli cosi rparutì , e grtnzi , e tìfici come 
effi erano . Sembra , che il Sig. Forfych 
mi animalTe a lulìngarmì di contraltare 
quali alle leggi della Natura. L'anEÌchifli- 
mo Pero della BadU non fa egli coraggio 
ai più arditi tentativi ? 

26. Veduto l'efito quanto bada, a mio 
avvifo , felice delle EfperieDze tentate fo- 
pra quefti varj generi di Piante, conveni- 
va , eh' io poi rivolgefit , ficcome a Icopo 
principale , e della maflìma importanza , 
le mie oflervazioni a quanto accaduto era 
ne' medicati Roveri , si nel Bolco della 
Carpnjicdj , in Villa di Baflia , come io 
quello di Mar^egana , in Villa di Vanzo 
di MeftrìDD. 

%. 27. 
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|§. 27. Li fet Roveri della Carpaneda 
( 14. ) , che quantunque giovani , era- 
no , come ho detto di fopr^ , tutti vizia- 
ti , e pieni di difetti , fpecialmente verfo 
la fommità , e che medicati futono a' pri- 
mi di Decembre , fui fiaire dì Aprile mi 
fecero vedere. belUflìini polhnl; ma molto 
al dilètto del taglio y cioè quali di un pie- 
de. Agli ultimi di Giugno li vifitai di bel 
nuovo , c con vera compiacenza vidi le 
nuove fw/Ze giunte all'altezza di (yiattro 
piedi , ciò , che in fi breve tempo non 
vedefi mai nelle Quercie feminate, o sbu- 
cate dalle ceppaje de' Roveri recìfì. 

^ a8. Similmeata li 18. Roveri (^.ij.) 
efperimeDtatt nel Bolco di Marzegana ci 
faDDO veramente coraggio ad tilare 1' /»»- 
naco dei Giardiniere Inglelè . Abbenctiè 
vecchi , ed iotifickiti , e della più brutta 
apparenza poflibile , ed in un fuolo Ingra- 
tiffimo , e refrattario , pure agli ultimi tli 
Agofto mi fi moflraroDO orgogliofamente , 
ed oltre offà. mia efpettazione , rìccbi di 
nuo- 
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nuovi polloni^ chi pifi d' apprcffo , dii più 
da lontano del taglio . Non fo poi coinè 
fi pallerà la cola , riguardo a quelle Pìan- 
le , nella corrente freddilfima ftagìone in- 
vernale , elTendo andato ToggetEQ quello 
fiofco a gratidiflìina iootidazione per le fa- 
tali rotte del Bacchiglione , coficcfiè tutt' 
ora vi ftazìoflaDO'le acque a molta altez- 
za , e fatte ghiaccio ; temo , che ciò 
polfa defraudare le mie concepite fperanze. 
Ma quand'anche avvenilTe, che per quefta 
cagione perilfero quei nuovi butti ^ non iè- 
ne potr^ giammai, a buon fenno, fare ar- 
ticolo di accufa o contro V operazione , o 
contro l'ufo del nuovo Intonaca. 

2p. Io però non fono contento dì la- 
fciare que' Roveri in quello flato. Qualo- 
ra la Stagione lì iàcda un po piti clemen- 
te, fe avranno potuto refiltere a' ghiacci, 
voglio pafTare ad un' altra operazione. Non 
elTendo quelli polloni nati fui labbro del 
taglio, ma, come ho detto, piii al difot- 
to , voglio , lafcìaodoae un folo , tagliar» 
il 
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il fudoiie io Ì5bÌcgo , o vo;^liam ilirc .i 
becco di flauto cos'i , che la ièzioiie faccia 
un' angolo acuto col pollone fteflb , onde 
tentare , che qaeflo nel crefcere lì unilca 
alla fezione medefìma , e a poco a poco 
faccia un tmto co! primo fuftone ; lo che 
non veggo dt difficile riuf:ita. 

§. 30. Per decidere, f; il Metodo, e h 
Medicatura propoHa d.il i onVch , poni 
fcco tutti pji avvant^.'!^! , eli' e^li ci pre- 
dica, aflolutLimente vi vogliono desili anni . 
Eoli ne ha impiegali venti in efp^^rieoze 
iliverfiiìcate; nè fi è decifo pjr quefto Me- 
todo , che dopo averne veduto 1' efito in 
capo di fett'aooi. Vero è però, che i pri- 
raordj dei tentatisi corri fpondonfi perfetta- 
mente a quanto egli ci pref^Ice . 

§. 31; L' amico Pero della Baftìa , che 
condannato già alle fiamme ci ha dato de' 
bei butti , li miei Perì per la maggior par- 
te malati , quantunque giovani , rinvigo- 
riti, ed adorni di orgogliofi polloni ^ li 
Roveri della Curpantda , e della ì&atxe. 

E"' 
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gana , che farebbero Itati per le laro vi- 
ziature dannati al taglio , riforti a nuova 
vita, fonoefemp}, guanto a me, fuffiden- 
ri per £ir ufo di quel Metodo , potendofe- 
□e promettere ona buona rìufctca . 

^. }%. Dietro a tali rifiilcati, ed a vìOa 
degli effetti prodotti fulle Piante dalla cu- 
ra, e ia.\y Intmaco fu^gerito dal Si;^. Gu. 
glielmo Forrvrh , io inclinerei ad elTtjre di 
opinione, che uiile cofa foffe il iarna ufo 
ne' Pubblici Bofchi , e che in qualche ma- 
niera fì potelTe economizzare il taglio del- 
le giovani piante , le quali per elTere o 
malatìccie, o cimate, o di brutta, « catti- 
va venuta, fi giudicano lantili a qualun- 
que buon ufo , e non mai fervibili per la 
Marina , e recidonfi a folo ufo di &oco . 
la ifcamblo dì tagliare quelle piante , efca- 
vandole tutte d' intorno alla radice , la- 
fciando alcuna voha molti vacui- nelle Sel- 
ve , che conviene poi rimettere colla fs- 
mina , crederò miglior efpediente ÌI ta- 
gliarle alt' altezza di tre , o quattro piedi 
da 
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da terra, o dove credafi il meglio, e pra- 
ticarvi l'Inionaco, La Pianta è di già gio- 
vine per fe Uefla , vegeta , robulla ; quin- 
di veniado tralìnefro al nuovo poìlmeeUo 
tutto queir umor nutriente , che deftinato 
era all'intera Pianta, (leve quedo far pro- 
grefll mirabili a confronto dizile feminate; 
ed in feì , od otto anni il pollonccUo fi 
fari fatto un Cerato , niente meno che 
quello il quindici , o venti provveniente 
dal feine ; e la Selva fi vedrk ricca > e ri- 
popolata in breve tempo . 

%• '33. Se in ìfcambio di lafciar deterio- 
rare le Piante fruttifere ne'noltri Orti per 
qualche malore A», cui fieno mal affette , 
o fradicarle fe gi^ deteriorate, per atende- 
re poi parecchi antii, con efito incerto, le 
frutta dalla piccola piantarella foftìtuìta, fi 
Dtteoefle con quefto crpediente o il rifana- 
mento della malata, o in breviflìmo tem- 
po la fruttificazione della nuova plantari- 
prodotta , non farebbe un vero vantaggio ? 

^ 34. E nella ftelfa guilà ragioniamo 
pu- 
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pure di ogni altro genero di Piante fia da 
lavoro , Ila da coflruziane ■ Se potremmo 
falvarle dalla morte , fa potremmo ripro- 
durle deteriorate , ottenendone un buon 
fervigio , colla perdita del minor tempo 
pofiibile, fi avri Tempre guadagnato molto. 

Le mie Efperienze non furono molto 
eflefe, egli è vero; ma però forfè furon 
tali , onde darci coraggio a maggior im- 
prefa . Alcuno di Voi, Dotti Accademici, 
potrà forfè ripeterle ; e coi replicaci efcm- 
pj avvalorare l'univerfale confidenza in ua 
Siftema di un vantaggio diretto , e decìfo 
per la Patria, e per !a Nazione. Titolo 
è queRo per rendere un' oggetto , benché 
femplice , e triviale , degno dei riflelTt , s 
della cura di Filofofi Filantropi. 
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